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                                                    AREA AMMINISTRATIVA – SERVIZIO AA.GG. -  

                    NOVITA’ CERTIFICATI E DICHIARAZ IONI SOSTITUTIVE 

A seguito di quanto disposto dalla legge n. 183 del 12.11.2011, dall’1 gennaio 2012 i certificati rilasciati dalla 
Pubblica Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono validi ed utilizzabili soltanto nei rapporti 
fra soggetti privati (cittadino ed imprese, banche, assicurazioni, etc…). L’autocertificazione consiste nella facoltà 
riconosciuta ai cittadini di presentare, in sostituzione delle tradizionali certificazioni richieste, propri stati e requisiti 
personali, mediante apposite dichiarazioni sottoscritte  dall’interessato. 

Nei rapporti con gli Organi della Pubblica Amministrazione e con i privati gestori di pubblici servizi (servizio idrico, 
fornitura energia elettrica, trasporti pubblici, etc….) i certificati e gli atti di notorietà sono sostituiti dalle 
“dichiarazioni sostitutive di certificazione” ovvero di atti di notorietà, previsti dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000. 

Residuali sono i casi, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, in cui devono essere esibiti i tradizionali 
certificati: pratiche per contrarre matrimonio, rapporti con l’autorità giudiziaria, atti da trasmettere all’estero. 

Pertanto, sui certificati rilasciati dal primo dell’anno deve essere apposta, a pena di nullità, la dicitura “Il presente 
certificato non può essere prodotto agli organi della Pubblica Amministrazione o ai privati gestori di pubblici 
servizi”; senza tale dicitura le certificazioni sono nulle ed il rilascio di certificati che ne siano privi costituisce 
violazione dei doveri d’ufficio a carico del responsabile. 

La mancata accettazione di tali dichiarazioni o la richiesta di certificati o di atti di notorietà costituisce, per la 
Pubblica Amministrazione, violazione dei doveri d’ufficio, fermo restando che sui contenuti delle dichiarazioni 
presentate vengono effettuati controlli mediante: 
• acquisizione d’ufficio delle informazioni che siano già in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione 
dell’interessato degli elementi indispensabili per reperirle; 
• accettazione della dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato, negli altri casi. 

Il Comune di Sant’Onofrio si è prontamente attivato per la corretta applicazione della nuova disciplina ed è stata 
abilitata, a sinistra del menù nella home page del sito istituzionale, servizi on-line, (cliccando sulla voce 
“Autocertificazione”) nella quale sono presenti i modelli per i certificati anagrafici e gli atti di notorietà. 

Ogni cittadino può creare autonomamente, scegliendo tra i modelli presenti quello utile al caso e inserendo i dati 
nei campi che lo richiedono, l’autocertificazione a cui è interessato e stamparla con la personalizzazione del caso. 

“Dal 1° gennaio 2012- dichiara il Sindaco Rodà- è entrata in vigore la normativa che impone la decertificazione , 
ossia la eliminazione dei certificati nei rapporti fra pubbliche amministrazioni e fra queste ed i gestori di pubblici 
servizi, chiudendo un’epoca nei rapporti tra cittadini e pubblica amministrazione. I cittadini e le imprese non 
debbono più richiedere e presentare certificati che sono già in possesso degli Uffici Pubblici e assimilati. L’utente 
può liberamente scaricare, stampare e compilare il certificato che allo stato necessita, generando 
l’autocertificazione che  non deve più essere autenticata. 

Non occorre più apporre l’eventuale bollo per avvalorare ciò che si afferma, se non per l’autentica della firma, e 
quindi al risparmio di tempo si aggiunge anche quello economico. In definitiva con questa normativa si 
contribuisce al miglioramento della vita di ognuno di noi, eliminando la spola da un ente pubblico all’altro( 
compreso i gestori di servizi pubblici”. 

 


